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Natale 

 

Indicazioni per l’insegnante 

Il testo e le attività presentate qui di seguito possono essere utilizzati in classe nel periodo 
precedente il Natale. 
 

 

Soluzioni: 

1. 
Natale: 25 dicembre – Santo Stefano – presepe – nascita di Gesù – scambio di regali – Babbo Natale – 
torrone – messa di mezzanotte – panettone – Vigilia – albero di Natale – pandoro – marzapane – doni 
Capodanno: 1° gennaio – 31 dicembre – cenone – lenticchie – panettone – oroscopo – fuochi d’artificio 
– veglione – buoni propositi 
Epifania: 6 gennaio – Re Magi – scopa – Befana – caramelle – carbone – dolciumi – calze – doni – 
vecchia 
3. 
1 Babbo Natale – 2 Vigilia (di Natale) – 3 presepe – 4 albero di Natale – 5 panettone – 6 veglione – 7 
fuochi d’artificio – 8 Befana – 9 carbone 
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1. Guardate queste parole o espressioni. A quali festività le colleghereste? 
 

6 gennaio – 25 dicembre – 1° gennaio – 31 dicembre – Santo Stefano – Re Magi – presepe – cenone – 
nascita di Gesù – scopa – scambio di regali – Befana – caramelle – Babbo Natale – torrone – lenticchie – 
carbone – messa di mezzanotte – panettone – Vigilia – dolciumi – albero di Natale – oroscopo – fuochi 

d’artificio – pandoro – veglione – marzapane – buoni propositi – calze – doni – vecchia 
 
 

NATALE CAPODANNO EPIFANIA 
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2. Leggete il testo e controllate i risultati dell’esercizio 1. 
 
Natale, Capodanno e la Befana 

In Italia le vacanze natalizie iniziano qualche giorno prima del Natale, comprendono Capodanno e 
terminano di solito dopo il 6 gennaio, giorno dell’Epifania. 

Anche se il 25 dicembre, il giorno di Natale, celebra la nascita di Gesù e per i cristiani la festa è 
molto sentita, negli ultimi anni il Natale ha assunto un significato prevalentemente laico, legato allo 
scambio di regali e alla figura di Babbo Natale. 
Al Natale sono legate diverse tradizioni che variano da regione a regione o da famiglia a famiglia. 
C’è chi inizia a festeggiare il 24 sera, il giorno della Vigilia, con una ricca cena, la Messa di 
mezzanotte e lo scambio di regali. Chi, invece, rimanda lo scambio dei regali alla mattina del 25 e il 
banchetto principale al pranzo dello stesso giorno. E poi c’è chi continua a festeggiare con pranzi e 
cene anche il 26, giorno di Santo Stefano. 
La tradizione del presepe, particolarmente radicata in Italia, è ancora sentita da molti, ma non 
mancano coloro che la affiancano o la sostituiscono con quella più commerciale dell’albero di Natale. 
Anche le tradizioni culinarie sono differenti e varie. In alcune famiglie si usa mangiare carne (oca, 
cappone, cotechino ecc.), in altre pesce, in alcune si preferisce il panettone o il pandoro, in altre 
non deve mancare il torrone o il marzapane. Sta di fatto che un pasto completo, dall’antipasto al 
dolce, raccoglie la famiglia per diverse ore attorno ad un tavolo. 

Capodanno corrisponde al 1° gennaio, ma è usanza festeggiare il Capodanno l’ultimo giorno 
dell’anno. Di fatti, si festeggia il passaggio tra la fine di un anno e l’inizio di quello successivo con il 
veglione, detto appunto di Capodanno, durante il quale, dopo il cenone, si sparano tradizionalmente 
i fuochi d’artificio. 
In occasione del Capodanno i mass media riepilogano quanto è accaduto durante l’ultimo anno e 
dappertutto si pubblicizza l’oroscopo per l’anno che verrà. 
Per molti Capodanno è una rinnovata occasione per fare dei buoni propositi per il nuovo anno e 
secondo la tradizione sono previsti alcuni rituali per iniziare bene l’anno: indossare biancheria intima 
di colore rosso, mangiare lenticchie a cena il 31 dicembre o baciarsi sotto il vischio sono solo alcuni 
esempi. 

Il 6 gennaio, giorno dell’Epifania o della Befana, ricorda il momento in cui i Re Magi, in visita a Gesù 
Bambino, gli offrirono oro, incenso e mirra. 
Come i Re Magi, anche la Befana, la notte tra il 5 e il 6 gennaio, mentre tutti dormono, porta ai 
bambini doni e dolciumi. 
La Befana è una vecchia brutta, con il naso adunco, vestita di stracci e coperta di fuliggine, con un 
cappellaccio in testa, che entra nelle case attraverso la cappa del camino e si muove in cielo a 
cavallo della sua scopa. 
La Befana infila nelle calze lasciate appese vicino al camino caramelle per i bambini buoni e pezzi di 
carbone per i bambini cattivi. 
In alcune regioni italiane questa festa è molto sentita, in altre, invece, passa quasi inosservata. 
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3. Rileggete il testo e scrivete le parole mancanti accanto ai relativi significati. 
 
1) ___________________: vecchio con la barba bianca che distribuisce i doni ai bambini. 
2) ___________________: 24 dicembre, giorno prima del Natale. 
3) ___________________: ricostruzione figurativa della natività di Gesù. 
4) ___________________: abete addobbato con piccoli oggetti colorati, luci, festoni, dolciumi, 

piccoli regali impacchettati e altro. 
5) ___________________: tipico dolce natalizio milanese diffusosi in tutta Italia a base di farina, 

uova, burro, zucchero, uva sultanina e frutta candita. 
6) ___________________: festa, per lo più in locali pubblici, che si protrae fino a notte inoltrata o 

anche fino all’alba. 
7) ___________________: razzi e altri prodotti pirotecnici. 
8) ___________________: vecchia brutta con il naso adunco. 
9) ___________________: dolce nero commestibile, non particolarmente buono, fatto a base di 

zucchero e di carbone vegetale. 
 


